
COPIA 

DELIBERAZIONE N.  5 

del 26/01/2017 

COMUNE di VIGARANO MAINARDA 
Provincia di FERRARA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

OGGETTO: 
INDIRIZZI IN MERITO ALL'ADESIONE ALL'ISTITUENDA "DESTINAZIONE TURISTICA 
ROMAGNA". 

L'anno duemiladiciassette, addì ventisei del mese di Gennaio alle ore 15:00 nella Casa 
comunale. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge, vennero convocati a seduta i 
componenti della giunta municipale. 

All'appello risultano: 

PARON BARBARA 	 Sindaco 	 Presente 
SCIANNACA MARIO 	 Vice Sindaco 	Presente 
TAGLIANI FLAVIO 	 Assessore 	 Presente 
DE MICHELE AGNESE 	 Assessore 	 Presente 
BERSELLI ALESSANDRO 	 Assessore 	 Presente 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dr. MUSCO ANTONINO. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, PARON BARBARA - Sindaco - assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



OGGETTO: Indirizzi in merito all'adesione all'istituenda "Destinazione Turistica Romagna". 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO: 

che I'art. 48 della legge regionale 30 luglio 2015, n. 13, "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro 
Unioni", che le funzioni in materia di turismo delegate dalla Regione alle Province "possono 
essere esercitate d'intesa fra gli enti competenti nell'ambito delle aree vaste a finalità 
turistica, come individuate dalla legge regionale di revisione della Legge Regionale n.7 del 
1998"; 

che I'art. 12, comma 1, della legge regionale 25 marzo 2016, n. 4, "Ordinamento turistico 
regionale — sistema organizzativo e politiche di sostegno alla valorizzazione e promo -
commercializzazione turistica. Abrogazione della legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 
(Organizzazione turistica regionale — Interventi per la promozione e la commercializzazione 
turistica)" stabilisce che la Regione istituisce, su proposta delle Province, le aree vaste a 
finalità turistica di cui all'art. 48 della legge regionale 30 luglio 2015, n. 13; 

che il comma 2 della precitata legge regionale stabilisce che, all'interno di ciascuna area 
vasta, la Regione con apposito atto della giunta, sulla base delle proposte degli enti di cui 
al successivo comma 3 della medesima legge, istituisce le destinazioni turistiche ai fini 
dell'organizzazione della promo-commercializzazione del turismo dell'Emili-Romagna; 

che il comma 3 della precitata legge regionale individua le destinazioni turistiche quali enti 
pubblici strumentali degli enti locali, ai sensi dell'art. 11-ter del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 
118, dotati di personalità giuridica e di autonomia amministrativa, finanziaria e contabile, 
stabilendo che sono costituite da enti locali, a cui possono aderire le Camere di Commercio 
e qualsiasi altra amministrazione pubblica operante in ambito turistico che rientri tra quelle 
indicate dall'Istat come pubbliche; 

che la Provincia di Ferrara (con deliberazione consiliare n.23 del 23 dicembre 2016) e le 
Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, di comune accordo, hanno proposto alla 
Regione di istituire l'area vasta a finalità turistica e la relativa "Destinazione Turistica 
Romagna" coincidenti con i territori delle province medesime; 

che la "DestinazioneTuristica Romagna", istituita ai sensi dell'articolo 12 della legge 
regionale 25 marzo 2016, n. 4 "ORDINAMENTO TURISTICO REGIONALE-SISTEMA 
ORGANIZZATIVO E POLITICHE DI SOSTEGNO ALLA VALORIZZAZIONE E PROMO-
COMMERCIALIZZAZIONE TURISTICA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 4 
MARZO 1998, N 7 (ORGANIZZAZIONE TURISTICA REGIONALE-INTERVENTI PER LA 
PROMOZIONE E LA COMMERCIALIZZAZIONE TURISTICA)", è ente pubblico strumentale 
degli enti locali ai sensi dell' articolo 11- ter del decreto legislativo 23 giugno 2011, n 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n 42); 

che alla "Destinazione Turistica Romagna" aderiscono le Province di Ferrara, Ravenna, 
Forlì, Cesena e Rimini, e possono aderire i Comuni delle suddette province; 

che la "Destinazione Turistica Romagna" svolge le funzioni previste dalla legge regionale n. 
4 del 2016, e ogni altra funzione in materia turistica conferita dalla Regione o dagli Enti 
pubblici aderenti, approva il Programma Annuale di Attività Turistica, ai sensi della Legge 
Regionale n. 4 del 2016, che si articola in linee strategiche programmatiche per lo sviluppo 



delle attività 	di 	promo-commercializzazione turistica, 	programma di 	promo- 
commercializzazione turistica e programma turistico di promozione locale; 

Dato atto che questa Giunta Comunale ritiene l'adesione all'istituenda "Destinazione Turistica 
Romagna" come meritevole di approvazione, viste le finalità dell'istituzione della stessa; 

Atteso che al fine di adottare l'atto di Deliberazione in Consiglio Comunale si ritiene di attendere 
che venga stabilita la somma di adesione prevista per i Comuni e definita nelle proposta come una 
somma di "modesta entità", ma non esattamente quantificata; 

AD unanimità di voti espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante del presente atto; 

2. Di ritenere le finalità dell'istituenda "Destinazione Turistica Romagna" come meritevoli di 
approvazione e di adesione da parte di questa Amministrazione Comunale e, per queste 
ragioni di orientarsi favorevolmente per un'adesione di massima che sarà presentata al 
prossimo Consiglio Comunale per la necessaria approvazione, non appena si sarà in grado 
di conoscere la somma di adesione che sarà prevista per i Comuni aderenti, al momento 
non ancora quantificata; 

3. Con separata votazione palese, ad esito unanime, la presente deliberazione viene 
dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del D. Lgs.vo n. 
267/2000, stante l'urgenza di provvedere. 



Letto,approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 

F.to PARON BARBARA 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to MUSCO ANTONINO 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per rimanervi 15 giorni 
consecutivi. (art. 124 D.Lgs. 267/2000 e successive m.i.) 

Addì 
	2 FEB. . 

zorr 
Il Messo Comunale 

F.to SITTA ROSA MARIA 

Il Capo Settore Segreteria 

F.to FERRAN MARCO 

Copia conforme all'originale 

Addì 	 7017 

 

Il Capo Setto 	egreteria 

MARCO FE NTE 

   

     

  

ATTESTAZIONI 

  

2E1[32. 5 2.D  0 . 1 Lg  T s.  
la presente deliberazione: 

è stata comunicata con elenco n)( 	del 	 F 	contestualmente 	alla 

pubblicazione all'albo pretorio ai capigruppo 	ex art. 	 267/2000. 

è stata ratificata con atto del consiglio comunale n. 	del 

ESECUTIVITÀ 

la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, (art. 134 comma 3° D.Lgs. 267/2000). 

Lì,  	 Il Capo Settore Segreteria 

F.to MARCO FERRANTE 
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